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programma
La notizia d’attualità è il rientro dell’Iran nel 
circuito del commercio mondiale. Togliere le 
sanzioni è un assist straordinario offerto ad un 
Paese che ha una consolidata collaborazione 
economica con l’Italia.  Ne parleremo 
approfonditamente indicando le tante possibilità 
di business riservate alle nostre piccole e medie 
imprese. Sempre sul versante delle novità 
capiremo come il Gulf&Med è una porta per 
investire nell’Africa sub sahariana, territorio 
presidiato da Cina e Stati Uniti.  
La partita dell’economia globale nei prossimi 
anni si giocherà nel Gulf e nel MedAfrica: si tratta 
di capire come andare là senza far danni. Per 
questo è sempre più consigliato affidarsi a delle 
piattaforme finanziarie collocate in altri paesi che 
assistono, dalla a alla z, gli imprenditori.  Malta è 
un Paese  affidabile, preparato, pronto a seguire 
coloro che si stanno attrezzando per entrare in 
nuovi mercati.  

Un altro focus  si concentrerà sulla Finanza 
Islamica, intesa come strumento etico e di 
trasparenza del mercato finanziario. Conoscere 
per investire, l’education e il business. Rispetto 
ai fatti tragici di queste settimane, e di questi 
anni, riteniamo che finanza e mercati, insieme 
alla politica, sono hub fondamentali per la 
cooperazione economica, per l’integrazione, il 
dialogo  e per contrastare fondamentalismo e 

terrorismo, come ha detto Papa Francesco nella 
sua visita in Africa. Non è nostro compito fare 
prediche di circostanza. Ma uno dei motivi del 
fallimento della Primavera Araba è da ricercare 
nel mancato sviluppo economico di quei paesi. 
L’integralismo s’insinua nella povertà e nella 
miseria. Lì riesce fare le sue reclute migliori e, 
su quello, fa leva per alzare un polverone contro 
l’Occidente. 
In questo workshop  parleranno alcuni tra i 
massimi esperti del business e della ricerca, 
attraverso paper, studi, relazioni, casi, per offrire 
un panorama, il più fedele possibile, di quello che 
l’Europa sta facendo nel processo di integrazione 
con i Paesi dell’Area Gulf&Med. Abbiamo come 
riferimento  il libro “Gulf&Med”, della Fondazione 
ISTUD, edito da Mondadori Università, uscito 
qualche mese fa e che ha funzionato da supporto 
della prima sessione di questo evento,  realizzata 
nel marzo di quest’anno. 

Oggi sarà anche presentato The Excellence 
Programme ISTUD 2016 rivolto a imprenditori 
del Gulf&Med che incontrano il Made in Italy, un 
tour di studio e di economia  dedicato alla nuova 
classe imprenditoriale dei Paesi del Golfo e del 
Mediterraneo che intendono avvicinarsi  alla 
tradizione manageriale e produttiva dell’Italia. 
Anche qui conoscere per investire. Anche qui 
l’education e il business.

Conoscere per investire:  l’education e il business per 
l’integrazione Marella Caramazza

Direttore Generale Fondazione ISTUD

Fabrizio Spada
Direttore dell’Ufficio di Milano della 
Commissione europea – Rappresentanza 
in Italia
Le relazioni tra l’Unione europea e i Paesi 
del Med-Golfo

Focus Gulf&Med: l’etica e la trasparenza di 
finanza e mercati

Hatem Abou Said
Al Baraka Banking Group 
Gulf&Med Islamic Finance: beneficent clear 
and realistic assistance
Gulf&Med Islamic Finance: una scelta 
obbligata per una nuova etica degli affari e 
dell’economia

Angela Di Maria
Banca d’Italia
Le prospettive in Europa

Alberto Brugnoni
Assaif 
La Finanza Islamica serve alle imprese 
italiane

Giorgio Medda
Azimut Holding
Dalla Turchia il global sukuk fund

Focus Malta: one stop shop europeo per 
accedere ai mercati del Nord Africa e del 
Golfo

Simone Meneghini
Bank of Valletta
Malta, un profilo della giurisdizione

David Zahra
David Zahra&Associates
Fare Finanza Islamica da Malta: le 
opportunità per gli operatori e per gli 
imprenditori

Focus Iran&Africa: le nuove frontiere dei 
mercati

Giovanni Roncucci
Roncucci&Partners
Iran e Africa Sub-Sahariana: cosa 
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Eugenio Bettella
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l’accordo di Vienna
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Responsabile Relazioni e Progetti 
Internazionali Fondazione ISTUD
The Excellence Programme ISTUD 
Gulf&Med/Made in Italy

A conclusione dell’evento i relatori saranno 
disponibili a scambiare informazioni con il 
pubblico.

Chairman 
Maurizio Guandalini
Economista Fondazione ISTUD

Coordinatori
Alberto Melgrati - Fondazione ISTUD
Marco Girardo - Avvenire

Durante l’evento sarà offerto un coffee 
break.
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Euro 24,00

Il volume è un blog di tante esperienze (aziende, 
istituzioni, professionisti) che trainano il Siste-
ma Italia nel Golfo e nel Mediterraneo. È il core 
business del nostro Paese che guarda al futuro, 
cogliendo al volo la vetrina di Expo 2015, a Mi-
lano, e di Expo 2020, a Dubai, per non restare 
al palo di fronte a competitors internazionali ag-
guerriti. È un risiko dal timing ristretto. I Paesi del 
Golfo fanno soldi con il petrolio, ma il petrolio 
non è una ricchezza stabile, quindi alimentano 
il (proprio) sistema finanziario attraverso una di-
versificazione degli investimenti. Chi saprà muo-
versi meglio, porterà a casa risultati eccezionali. 
Nel periodo 2011-2035 il settore oil genererà 
nei Pae si del Golfo ricavi per 18 trilioni di dollari, 
due volte e mezzo i valori registrati nel periodo 
1979-2010. Un flusso di capitali a disposizione 
dei Pae si del Golfo per investimenti in beni, pro-
dotti, servizi, tecnologie e quant’altro gli impren-
ditori italiani potranno e sapranno fornire. 
Il libro è una guida ragionata per rendere più 
agevole il compito di chi intende fare affari con 
questi Paesi. Un’attualità che sta spingendo cen-
tinaia di imprese, stando ai dati delle adesioni 
italiane alle principali fiere nei Paesi dell’Area, 
a valutare la possibilità di sbocchi commerciali 
e industriali. Inoltre, l’Italia potrebbe giocare un 
ruolo geopolitico strategico, dal Mediterraneo 
al Golfo, anche per le tradizionali relazioni, ad 
esempio, con il mondo arabo. L’obiettivo è a 
due binari. Portare le aziende italiane all’estero e 
attirare investimenti, in particolare dal Golfo, nel 
nostro Paese. Per far questo in modo efficace 
deve avere un ruolo primario la finanza islamica. 
Se ne sente parlare, da noi, con superficialità, 
identificandola, esclusivamente, con i Paesi del 
Golfo che, attraverso Fondi, entrano nelle azien-
de occidentali e investono in tutto il mondo. In 
Francia e in Gran Bretagna sono stati fatti passi 
in avanti, soprattutto in territorio legislativo. La 
Gran Bretagna è il primo Paese occidentale a 
emettere Sukuk, ovvero Titoli Sovrani che siano 
conformi alla Sharia. Londra vuole contendere 
alla Malesia, e ai Paesi del Medio Oriente, la pal-
ma del principale hub della finanza islamica in 
Occidente. In Italia perché tutto tace?

Maurizio Guandalini è tra i più qualificati anali-
sti indipendenti del sistema finanziario globale. 
Docente, organizzatore di eventi internazionali 
per la Fondazione ISTUD, giornalista. Opi-
nionista per quotidiani e TV: da «l’Unità» a «il 
Riformista», dal «Maurizio Costanzo Show» di 
Canale 5 a «Omnibus» di LA 7. Ha fondato in-
sieme a Victor Uckmar la società che ha dato 
vita al quotidiano «la Voce» di Indro Montanelli. 
È editorialista di «Metro», il quotidiano più let-
to al mondo, scrive per l’edizione italiana de 
«L’Huffington Post». Cura il blog «Made in Italy». 
Ha scritto da saggista oltre 20 volumi. Con  
Uckmar sono uscite in libreria per RCS/Etas 
le quattro edizioni di Global business: guida ai 
trend dell’economia mondiale e Le sfide per 
l’Italia; nel 2009 per Mondadori Università il li-
bro Green economy, Italia, nel 2010 Med-Golfo, 
la terra promessa del business, nel 2011 Green 
Italia e nel 2012 Green 3.0. Ha curato le edizio-
ni italiane di Lo scenario prossimo globale di K. 
Ohmae, Fare affari in India di R. Kumar e A.K. 
Sethi, L’Islam e il mondo degli affari di L. Siagh.

Victor Uckmar, professore emerito dell’Uni-
versità di Genova, già docente di Diritto Tri-
butario Comunitario nell’Università Luiss, Pre- 
sidente della Fondazione Antonio Uckmar, Pre-
sidente onorario dell’Instituto de Derecho Tri-
butario nell’Università di Salta, laurea to hono-
ris causa presso l’Università statale di Buenos 
Aires (UBA). Avvocato, è uno dei maggiori e 
più conosciuti esperti italiani di Diritto Tribu-
tario, consulente di diversi Governi in tutto il 
mondo. Ricopre numerosi incarichi di prestigio 
nazionale e internazionale, è Vice Presidente 
dell’International Chamber of Commerce (Se-
zione Italia), consulente del Centro Interameri-
cano de Administratores Tributarios (CIAT), di-
rettore di Diritto e Pratica Tributaria, di Diritto e 
Pratica Tributaria Internazionale (www.dpti.it) e 
di Strumenti Finanziari e Fiscalità (www.sfef.it).

a cura di 

Maurizio Guandalini e Victor Uckmar

È l’Italia che ce la può fare. Quella che fa Sistema. Qui e là. Da noi  
e nel Gulf&Med. Investimenti e affari. Per le imprese. E non solo.  
È tempo di cogliere le opportunità. Di fare «Hub». Vi raccontiamo dove, 
come, quando e perché. Conoscere per investire. L’occasione è storica. 
Inserire il nostro Paese nel circuito internazionale del commercio e dello 
sviluppo. Non abbiate paura. 

Gli autori dei saggi: Spada (Commissione europea), Roncucci (Roncucci&Partners), cioffi 
(Julius Baer) e Molteni (Arredaesse), Zegna (Confindustria), taMagnini-RiZZotti (Fondo Stra -
tegico Italiano), d’aiuto (SIMEST), aRcuRi (invitalia), taRtufeRi (Gruppo Engineering), 
Soccodato (Finmeccanica), lanci (Lenovo), gilotti (Q8), BeltRaMi (Onemedit), luongo (ice),
StaRace (Ambasciata d’Italia in Emirati Arabi Uniti), laZZeRini (Emirates), Schintu (MpS), 
Bettella (Rödl & Partner), Boffo (Ambasciata d’Italia in Arabia Saudita), BRigandì di 
caStelBaRco (COMEDIT), antonelli (Giornalista), del Monte (Ministero dello Sviluppo 
Economico), haMaui (Mediocredito Italiano), BeRtoni (Assocorce), MaSeRa (KpMg), di 
MaRia-voltattoRni (Banca d’Italia), aBou Said (Al Baraka Banking Group), de’ capitani di 
viMeRcate (Studio Uckmar), SaBato (International banker), loRenZini (hia).
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due volte e mezzo i valori registrati nel periodo 
1979-2010. Un flusso di capitali a disposizione 
dei Pae si del Golfo per investimenti in beni, pro-
dotti, servizi, tecnologie e quant’altro gli impren-
ditori italiani potranno e sapranno fornire. 
Il libro è una guida ragionata per rendere più 
agevole il compito di chi intende fare affari con 
questi Paesi. Un’attualità che sta spingendo cen-
tinaia di imprese, stando ai dati delle adesioni 
italiane alle principali fiere nei Paesi dell’Area, 
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ruolo geopolitico strategico, dal Mediterraneo 
al Golfo, anche per le tradizionali relazioni, ad 
esempio, con il mondo arabo. L’obiettivo è a 
due binari. Portare le aziende italiane all’estero e 
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emettere Sukuk, ovvero Titoli Sovrani che siano 
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Finanza e mercati hub della cooperazione

Gulf&Med, il 
business dall’Iran 

all’Africa 
Nuove opportunità di crescita e 

sviluppo per l’UE: verso una maggiore 
integrazione

The Excellence Programme ISTUD 2016

Mercoledì 16 dicembre 2015 
Sala Lunigiana - Copernico
Milano, Via Copernico 38 
ENTRATA angolo Via Lunigiana 
(vicino alla Stazione Centrale)
Ore 9.30 - 13.00

Partecipazione gratuita. Posti limitati 
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Osservatorio Med-Golfo

contacts

per iscrizioni e informazioni

Comunicazione e Marketing
Fondazione ISTUD
Strada Nazionale del Sempione Oltrefiume, 25
28831 Baveno (VB)
Tel. 0323.933.801 | Fax 0323.933.805
info@istud.it | www.istud.it

sede dell’evento

Sala Lunigiana - Copernico

Milano, Via Copernico 38 ENTRATA angolo Via 
Lunigiana (vicino alla Stazione Centrale)

•	 Metropolitana: Fermata delle linee MM2 
(verde) e MM3 (gialla) - Centrale FS

•	 Bus: Fermate delle linee 90, 91 e 92
•	 Tram: Fermate delle linee 2, 5, 9, 29/30 e 33 
•	 Auto: parcheggio custodito nelle vicinanze
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